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TRIBUNALE DI VITERBO

UFFICIO UNICO NOTIFICAZIONI ESECUZIONI PROTESTI


VERBALE DI PIGNORAMENTO EX ART. 521 Bis C.P.C.                                       
Ad istanza di      , nato a       il      , residente in       alla      , C.F./ P.IVA      ; elettivamente domiciliato come in atti presso l’Avv.       con studio in      , di procedere ad esecuzione ex art. 512 bis c.p.c.;

Io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto all’Ufficio Esecuzioni, Notifiche e Protesti di Viterbo,

In virtù di       emesso dal       in data      , reso esecutivo in data      , notificato in data      , meglio descritto nell’atto di precetto notificato in data      , atto con il quale è stato intimato il pagamento della complessiva somma di €.      per sorte e spese oltre alle successive, di cui ho controllato la regolarità formale degli atti decritti;

poichè il termine concesso è trascorso infruttuosamente;

Ho sottoposto a PIGNORAMENTO

I seguenti beni:

1.       targato       con numero di telaio      ;

2.       targato       con numero di telaio      ;

3.       targato       con numero di telaio      ;

Ho INGIUNTO

ai sensi dell'art. 492 c.p.c. al            , C.F./P.IVA      , di astenersi dal compiere qualunque atto diretto a sottrarre alla garanzia del credito i mezzi sottoposti ad espropriazione;
Ho INTIMATO

al debitore di consegnare entro dieci giorni, dalla data di notifica del presente atto, i mezzi sottoposti al presente pignoramento, nonché i titoli ed i documenti relativi alla proprietà e all’uso dei medesimi, all’ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIO (IVG) con sede in Viterbo Loc. Fontecedro snc, telefono-Fax 0761/354427  Cell. 338 4930132.

Ho quindi INVITATO

ai sensi dell’art. 492, c. 2° c.p.c., il debitore ad effettuare presso la Cancelleria del sig. Giudice dell’Esecuzione la dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio in uno dei comuni del circondario in cui ha sede il Giudice dell’Esecuzione con l’avvertimento che, in caso di irreperibilità presso la residenza dichiarata o il domicilio eletto, le successive notifiche o comunicazioni a lui dirette saranno effettuate presso la cancelleria dello stesso Giudice;

Ho quindi AVVERTITO

il debitore che, ai sensi dell’art. 495 c.p.c., può chiedere di sostituire alle cose o ai crediti pignorati una somma di denaro pari all’importo dovuto al creditore pignorante e ai creditori intervenuti, comprensivo del capitale, degli interessi e delle spese, oltre alle spese d’esecuzione, sempre che, a pena d’inammissibilità, sia da lui depositata in cancelleria, prima che sia disposta la vendita o l’assegnazione a norma degli artt. 530, 552 e 569 c.p.c., la relativa istanza unitamente ad una somma non inferiore ad un quinto dell’importo del credito per cui è stato eseguito il pignoramento e dei crediti dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti d’intervento, dedotti i versamenti effettuati di cui deve essere data prova documentale.

Ho quindi AVVERTITO

che, a norma dell'articolo 615, secondo comma, terzo periodo, l'opposizione è inammissibile se è proposta dopo che è stata disposta la vendita o l'assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e 569, salvo che sia fondata su fatti sopravvenuti ovvero che l'opponente dimostri di non aver potuto proporla tempestivamente per causa a lui non imputabile.
Ho COMUNICATO

1. al debitore che con la presente notifica del presente atto, ai sensi dell’art. 521 bis 2° comma del C.P.C., è costituito custode del/dei mezzo/mezzi pignorati e di tutti gli accessori, con gli obblighi e doveri previsti dalle vigenti norme in materia civile e penale, senza diritto di compenso;
2. al debitore che l’art. 521 bis al 4° comma prevede quanto segue: “Decorso il termine di cui al 1° comma – giorni dieci -, gli organi di polizia che accertano la circolazione dei beni pignorati procedono al ritiro della carta di circolazione nonché, ove possibile, dei titoli e dei documenti relativi alla proprietà e all’uso dei beni pignorati e consegnano il bene pignorato all’istituto vendite giudiziarie autorizzato ad opeare nel territorio del circondario nel quale è compreso il luogo in cui il bene pignorato è stato rinvenuto.” 

VITERBO, 

RELAZIONE DI NOTIFICAZIONE

Io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto all’intestato Ufficio, ad istanza come in atti, ho notificato il suesteso atto a       e con        in       mediante consegna di copia conforme a mani di: 

Mod. F ___________





Mod. E ___________





N. ______ CRON. A/5








SPECIFICA





Diritto di Verbale


                    € _______


Trasferta


 Km ______ €_______





TOTALE     €_______





Tassa 10%    € _______





Spese Postali   € _______





Quietanza        € ________





tOTALE  





              €  _________





BOLLI  €  _________





TOTALE GEnERALE





             €      ________








Corrisposto in modo virtuale all’Erario la tassa erariale all’Ufficio del registro di Viterbo








VT, lì _____________________








L’ufficiale giudiziario








____________________________















_1014788862

